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Un altro passo avanti per le Zes
Si è insediato il comitato della Sicilia occidentale

PALERMO. Si è svolta ieri a Palermo la
prima seduta del comitato di indirizzo
della Zes della Sicilia Occidentale. Un
primo incontro proficuo che ha getta-
to le basi per una sinergica collabora-
zione e condivisione degli obiettivi da
parte dei rappresentanti delle istitu-
zioni intervenuti.

Al comitato di indirizzo, presieduto
dal commissario Carlo Amenta, han-
no preso parte il presidente dell’Auto -
rità di sistema portuale del mare della
Sicilia occidentale, Pasqualino Monti;
Giancarlo Migliorisi come rappresen-
tante della presidenza del Consiglio
dei ministri; Roberto Liotta per il mi-
nistero delle infrastrutture; l’assesso -
re regionale alle Attività produttive,
Mimmo Turano; e Antonino Sammar-
tano in rappresentanza dell’Irsap.

Il comitato ha autorizzato il com-
missario alla firma di protocolli di in-
tesa con Intesa Sanpaolo, Irfis-FinSi-

cilia e UniCredit, finalizzati a pro-
muovere le aree, supportare le impre-
se che operano o vorranno operare
nelle Zes nonché a facilitare gli inve-
stimenti delle imprese innovative e
delle startup che operano nel territo-
rio della Zes, con specifiche linee di fi-
nanziamento volte a sostenere ricerca
e sviluppo.

«Il comitato di indirizzo - dice il
commissario Carlo Amenta - è uno
strumento fondamentale per il go-
verno delle Zes e consentirà di sup-
portare e sviluppare l’attività di pro-
mozione e gestione delle aree grazie
alla proficua collaborazione delle isti-
tuzioni che sono chiamate a farne par-
te. I protocolli di intesa con le banche
rappresentano un primo strumento
di promozione e una testimonianza
dell’importanza delle relazioni con gli
stakeholder per lo sviluppo delle Zes,
nel rispetto di quei principi di sosteni-
bilità e legalità che sono alla base della
crescita economica».

I Comuni coinvolti nell’area Zes del-
la Sicilia Occidentale sono Aragona,
Calatafimi-Segesta, Caltanissetta,
Caltavuturo, Campofelice di Roccella,
Carini, Cinisi, Custonaci, Favara, Lica-
ta, Marsala, Mazara del Vallo, Misil-
meri, Palermo, Palma di Montechiaro,
Partinico, Porto Empedocle, Ravanu-
sa, Salemi, Santa Ninfa, Serradifalco,
Termini Imerese e Trapani. L’obietti -
vo precipuo delle Zes è favorire lo svi-
luppo economico del Sud Italia, at-
traendo nuove realtà imprenditoriali,
implementando o costruendo le in-
frastrutture nelle aree industriali. l
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Borse in recupero
si rafforza il rublo
perde quota l’oro
RINO LODATO

G iornata tranquilla ieri per
tutte le Borse, tranne To-
kyo che ha chiuso in lieve

ribasso, risentendo ancora degli
effetti delle politiche monetarie in
Cina. Invece le sedute negli altri
mercati sono trascorse tutte all’in-
segna del recupero delle perdite
pregresse e in attesa delle minute
della Fed sul programma di rialzo
dei tassi di interesse, che condizio-
nerà le prossime scelte degli inve-
stitori. Hanno chiuso in rialzo le
Borse asiatiche e anche quelle eu-
ropee, rafforzate dai settori banca-
rio, utility ed energia, così come ha
virato in positivo Wall Street a me-
tà pomeriggio. Quando i listini a-
zionari vanno bene, è segno che gli
investitori abbandonano i beni ri-
fugio. E infatti ieri l’oro ha perso il
17% scendendo a 1.849 dollari l’on-
cia.

Intanto, la Russia ha comunicato
che rimborserà i propri titoli di de-
bito in rubli, e la valuta di Mosca
continua a rafforzarsi malgrado le
sanzioni: ieri servivano 59 rubli
per un dollaro. Analogamente ha
chiuso in rialzo l’indice Moex valu-
tato in dollari alla Borsa di Mo-
sca.

L’andamento dei nostri titoli di
Stato è in lieve miglioramento: lo
spread è a 198 punti, con il rendi-
mento del Btp decennale al 2,93%.
Continua, invece, a salire il prezzo
del petrolio, spinto dalle tensioni
internazionali: il Brent è salito a
113 dollari al barile, il Wti a 109; il
gas è in lieve salita a 85 euro a
MWh. l
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Insularità, avanti con i fondi Fsc
Apertura della ministra Carfagna alla Conferenza delle Regioni: il 15% dei Piani dei ministeri
a misure per la continuità territoriale. Parte del budget totale dirottata sui co-finanziamenti Ue

là Dalle
infrastrutture
al digitale fino allo
spopolamento
i cinque assi
indicati da Armao

MICHELE GUCCIONE

PALERMO. I Piani di sviluppo e coe-
sione dei ministeri competenti, fi-
nanziati nell’ambito del Fsc 2021-2027
e che saranno approvati dal ministero
per il Sud entro la fine dell’estate, in-
cluderanno specifici interventi per
compensare i danni provocati dalla
condizione di insularità in Sicilia,
Sardegna e negli arcipelaghi italiani.

A coordinare le iniziative ci sarà
una specifica “governance” in capo al
ministero del Sud e di cui faranno
parte le Regioni e le Province.

In particolare, all’insularità sarà
dedicata una quota non inferiore al
15% dei Piani di sviluppo e coesione
(oggi tutto il Fsc è dotato di circa 56
miliardi, di cui 36 a disposizione delle
Regioni, l’80% al Sud e il 20% al Nord,
e il resto è di competenza dei ministe-
ri, ma il totale sarà reintegrato al bud-
get originario di 75 miliardi), per fi-
nanziare cinque assi prioritari: la ri-
duzione dei costi di accesso ai servizi
delle infrastrutture di rete connessi
alla discontinuità territoriale; inve-
stimenti nel potenziamento delle in-

frastrutture di rete e dei relativi ser-
vizi direttamente mirati al supera-
mento della discontinuità territoria-
le; azioni dedicate alla mitigazione
ovvero alle strategie adattive ottimali
quale duplice risposta ai maggiori im-
patti del cambiamento climatico; a-
zioni integrate per il potenziamento
dei servizi e delle infrastrutture pre-
viste dall’agenda digitale dedicate al
raggiungimento della piena coesione
digitale; l’ottimizzazione degli inve-
stimenti per i servizi alle famiglie e al-
le imprese localizzate nelle aree insu-
lari e nelle aree interne delle isole
maggiori colpite dal fenomeno dello
spopolamento.

Su questi obiettivi c’è la piena di-
sponibilità della ministra Mara Car-
fagna, che ieri ha ricevuto una dele-

gazione della Conferenza delle Regio-
ni, composta dal presidente Massimi-
liano Fedriga; dall’assessore regiona-
le all’Economia e coordinatore della
commissione Affari europei, Gaetano
Armao, che guida la battaglia per l’in -
sularità; dal coordinatore della com-

missione Affari finanziari della com-
missione, l’assessore lombardo Davi-
de Caparini; presente il capo del Di-
partimento della Coesione territoria-
le, Ferdinando Ferrara.

Carfagna ha anche dato massima a-
pertura e disponibilità ad avviare un
confronto operativo con le Regioni su
un’altra loro richiesta: la possibilità di
attingere ai fondi Fsc per coprire una
parte o l’intera quota di co-finanzia-
mento dei progetti finanziati con i
programmi strutturali europei, con-
siderata la carenza di risorse dei bi-
lanci delle Regioni che impedirebbe la
realizzazione degli interventi e, quin-
di, la spesa delle risorse assegnate. C’è
anche la richiesta di dirottare parte
dei fondi dei Psc dei ministeri per raf-
forzare i Psc delle singole Regioni. l

Imprese turistiche in difficoltà finanziaria
subito fondi con Sicindustria, Fidimed e Skal
PALERMO. Dopo un lungo periodo di chiusura, in Sicilia
le imprese del settore turismo affrontano l’avvio della
stagione estiva dovendo sostenere spese per scorte e for-
niture con le casse vuote, e sono anche alle prese con il ca-
ro energia e l’aumento generalizzato dei prezzi. Alberghi,
B&b, affittacamere, ostelli, ristoranti, agenzie di viaggi e
società di servizi nell’80% dei casi lamentano difficoltà fi-
nanziarie; un gap che rischia di fare mancare l’appunta -
mento con una ripresa attesa da due anni.

Oggi per queste importanti realtà è disponibile un so-
stegno concreto, grazie ad un’intesa tra Sicindustria, Skal
International Club e Fidimed, intermediario finanziario
106 vigilato da Bankitalia che opera in partnership con
Banca Progetto per il prodotto “Progetto Easy Plus”.

L’intesa consente di riservare alle imprese associate del
settore turismo finanziamenti molto rapidi per liquidità,
scorte o investimenti per l’avvio della stagione, di impor-
to fino a 400mila euro, al tasso del 4,50%, garantiti dal
Fondo centrale di Garanzia di Mediocredito centrale e
controgarantiti da Fidimed. L’accordo prevede anche as-
sistenza e consulenza dedicata per valutare qualsiasi al-
tro tipo di esigenza finanziaria legata all’attività di im-
presa o a progetti di sviluppo, nonché il rilascio di garan-
zie consortili su finanziamenti bancari ordinari.

Per promuovere i contenuti dell’accordo con Sicindu-
stria e Skal, Fidimed ne illustrerà opportunità e vantaggi
alle numerose imprese del settore turismo che partecipe-
ranno alla “preview” di Travelexpo da domani a domeni-
ca prossima presso l’hotel Federico II di Enna, dove Fidi-
med sarà presente con propri consulenti.

«Ripartire con il piede giusto - ha detto Gregory Bon-
giorno, presidente di Sicindustria - è fondamentale so-
prattutto per un comparto che negli ultimi due anni è sta-
to messo al tappeto a causa della pandemia. Ci sono im-
mense opportunità che derivano dall'industria del turi-
smo e i numeri, quest’anno, lasciano presagire una sta-
gione importante per la Sicilia. È per questo che le nostre
imprese devono farsi trovare pronte e impegnarsi sem-
pre di più nell’offrire servizi di qualità crescente».

Per Toti Piscopo, presidente dello Skal International
Club di Palermo, «tempo e denaro sono i due elementi es-
senziali per le imprese economiche, particolarmente
quelle turistiche, impegnate ad affrontare un mercato in
trasformazione ed evoluzione. E per sostenere tutti gli o-
neri legati alla ripartenza abbiamo ritenuto utile indivi-
duare e convenzionare un partner finanziario credibile
ed affidabile come Fidimed quale possibile partner finan-
ziario delle imprese associate, particolarmente quelle tu-
ristiche la cui filiera, per profilo professionale ed impren-
ditoriale, ha esigenze differenziate, per cui il livello di
flessibilità diventa strategico».

Infine, Fabio Montesano, A.d. di Fidimed, ha auspicato
che «tutte le imprese che fanno parte del settore più col-
pito dalle conseguenze della pandemia si rivolgano rapi-
damente e con fiducia a Fidimed per permetterci di aiu-
tarle a superare la difficile fase di avvio della stagione e-
stiva. Non acquistare attrezzature, merci e servizi per co-
struire un’accoglienza di qualità deluderebbe le aspetta-
tive dei tanti italiani e stranieri che si stanno lanciando
con entusiasmo nella ritrovata possibilità di viaggiare».

Gaetano Armao
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